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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 12 GENNAIO 2016 

 

OGGETTO: Situazione Ilva di Cornigliano. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
CONSIDERATO: 

 

 l’Ordine del Giorno approvato dal Consiglio Comunale il 10/11/2015; 

 
CONSIDERATO che:  
 

è in discussione in Parlamento un Decreto sulla situazione dell’ILVA a cui sono 

stati presentati emendamenti finalizzati a garantire alcuni degli obiettivi fissati 

dall’Ordine del Giorno sopra citato;  

 

EVIDENZIATO che: 

 

il Consiglio Comunale intende lavorare per: 

 

- mantenere inalterato l’importo del trattamento di integrazione salariale a favore 

dei dipendenti Ilva di Cornigliano beneficiari del contratto di solidarietà, per tutta 

la durata di tale ammortizzatore sociale. Ciò per corrispondere a quanto previsto 

dall’Accordo di Programma del 1999 che garantisce ai lavoratori interessati dalla 

chiusura delle lavorazioni a caldo continuità sia occupazionale che di reddito (art. 

7 punto b) delle  premesse dell’Accordo di Programma: “tutela dei livelli 

occupazionali e reddituali, a regime e anche nella fase transitoria compresa tra la 

chiusura del ciclo integrale ed il riassetto delle lavorazioni siderurgiche…”  il 

concetto è ripreso all’art. 17 delle premesse. Nel corpo dell’accordo di programma 

è presente all’art. 2 punto d) “tutela, nella fase transitoria ed a regime, dei livelli 

occupazionali e reddituali dei lavoratori” ed all’art. 14 punto 1) ..”tutelare i livelli 

occupazionali e reddituali…” e punto 4) “…garantire un livello reddituale in 

misura quanto più possibile adeguata all’ultima retribuzione percepita.”); 

 

- garantire la continuità occupazionale, mettendo in atto tutti gli interventi 

necessari per poter conservare una base salariale congrua, attraverso l’attivazione 

dei lavori di pubblica utilità.  

 

CONSIDERATO che: 

 

 all’interno della legge Salva Ilva è stato recepito un emendamento che prevede 

l’integrazione al reddito fino al 70% per i lavoratori di Cornigliano con un 

contributo del MEF di un 1 milione e 700 mila euro con durata fino a settembre 
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2016 e, insieme a ciò, l’attivazione dei lavori di pubblica utilità finanziati 

attraverso i fondi nazionali per le bonifiche; 

  

RICORDATO che: 

 durante la riunione del Comitato di Vigilanza del 03/11/2015, la struttura 

commissariale ILVA dichiarò che entro la prima metà del 2016 sarebbero arrivati 

a Genova i fondi, fra sei e otto milioni di euro, per completare l'investimento sulla 

zincatura e adeguare la linea al mercato dell'auto. L'impianto, in questo modo, 

avrebbe potuto entrare in funzione e riassorbire 80-100 lavoratori. Per gli 

investimenti sulla banda stagnata invece fu manifestata la conferma del progetto, 

ma con tempi più lunghi, non nel 2016. 

 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA  

AD ATTIVARSI PRESSO IL GOVERNO PER: 

 

1. seguire l’iter della legge in Parlamento affinchè non venga meno il 

principio dell’integrazione salariale. 

2. garantire, in sede di ricontrattazione sindacale dei contratti di solidarietà, 

che la continuità dei contratti stessi e dell’integrazione al reddito sancita 

con legge, venga mantenuta anche successivamente al settembre 2016. 

3. dare attuazione all’impegno assunto dalla gestione commissariale nel 

corso dell’ultimo comitato di vigilanza al fine di garantire i fondi necessari 

per completare l’investimento sugli impianti di zincatura a quattro e su 

quelli per la lavorazione della banda stagnata. 

4. reperire risorse governative, regionali e comunali per integrare i fondi 

necessari ai lavori di pubblica utilità al fine di non diminuire le risorse 

complessive da impegnare nel tema delle bonifiche e nella riqualificazione 

urbana del quartiere. 

5. assicurare, nel caso di vendita, la tutela degli attuali livelli occupazionali 

anche attraverso l’inserimento della clausola sociale all’interno del bando. 

 

 

Proponenti: Farello, Lodi, Pandolfo (PD); Chessa, Pastorino (SEL); Padovani 

(LISTA DORIA);  Gioia (UDC);  Lauro (PDL); Piana (LEGA NORD);  Putti 

(MOV.5STELLE); Bruno  (FEDER.SIN.); Anzalone, De Benedictis, Malatesta  

(GRUPPO MISTO); Musso V. (LISTA MUSSO).  

 

 

 

 

 

 


